
T U n i t à / giovedì 7 novembre 1974 

In difesa del lavoro e del salario 

Mercoledì in 
sciopero tutto 
lo spettacolo 

La Federazione unitaria proclama l'astensio
ne dal lavoro alla RAI, nel cinema, nel 
teatro, nelle attività musicali e nello sport 
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La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo (FILS • 
CGIL. FULSCISL. UlLSt In 
merito allo sciopero indetto 
dalla Federazione JGILCISL-
UIL sui problemi de'.'.a difesa 
doi livelli di occupazione e 
del salari, obiettivi fortemen
te sentiti anche In un setto
re come quello dello spetta
colo. dove ancora permango
no larghe fasce di basso red
dito. addirittura di sottosala
rlo e di occupazione precaria, 
ha Indetto una giornata di 
lotta del lavoratori dello spst-
tacolo da effettuarsi con un 
giorno di sciopero generale 
mercoledì 13 novembre. 

La Segreteria della Federa
zione dei lavoratori dello spet
tacolo — Informa un comuni
cato — ha ritenuto di dover 
concentrare le otto ore pro
grammate per l giorni dall*8 
al 15 novembre dalla Federa
zione CGIL-CISL-UIL. attra
verso l'astensione dal lavoro 
dei dipendenti della RAI, del 
cinema, del teatro, della mu
sica ecc.. nell'arco di una In
tera giornata, al fine di sot
tolineare la gravità del pro
blemi che investono tutto il 
settore. 

Tale situazione è resa assai 

La difficile situazione del Teatro di Roma 

Enriquez legge 
il cartellone e 
poi lo straccia 

L'ente teatrale tuttora senza consiglio di ammi
nistrazione - Il Ministero dello Spettacolo con
gela gli stanziamenti - Il programma di massima 

Con gesto teatrale, anche 
se prevedibile, per un accen
no che il suo autore aveva 
fatto all'inizio della conferen
za stampa, Franco Enriquez 
ha letteralmente strappato, 
ieri mattina, il cartellone del 
Teatro di Roma, da lui fino 
a quel momento illustrato ai 
giornalisti. Poi si è allonta
nato solo, per non più riap
parire. 

Il gesto si presta a diverse 
Interpretazioni, ed è venuto 
al termine di un crescendo 
di denunce sulla situazione 
difficile e ambigua in cui si 
trova il Teatro di Roma. Le 
elenchiamo qui in ordine 
sparso. Lo Stabile è tuttora 
senza consiglio di amministra
zione; il primo commissario 
straordinario, Sinibaldi, ha 
dato le din\ssioni ed è stato 
sostituito dall'avvocato Igino 
Scafi; numerose pressioni so
no state effettuate su Enri
quez e sui suoi collaboratori, 
perché l'Argentina si limitas
se, quest'anno, ad ospitare 
spettacoli prodotti da gruppi 
cooperativistici o autogestiti 
o a cedere praticamente i lo
cali all'ETI. Un tira e molla 
che il direttore del Teatro di 
Roma ha definito (prima di 
stracciare il cartellone) «sfi
brante ». Ma è anche vero che 
la Giunta capitolina, a set
tembre, è intervenuta ripia
nando il deficit .di 600 mi
lioni, assicurando lo stipen
dio ai venti dipendenti rissi 
(queste informazioni le ha 
fornite a parte il nuovo com
missario. interrogato dai gior
nalisti dopo l'uscita di En
riquez), erogando un contri
buto di circa 500 milioni. Ciò 
ha permesso ad Enriquez di 
varare il cartellone e di pre
sentare, giusto In tempo, ia 
richiesta delle sovvenzioni 
ministeriali. Anche 1 sinda
cati, nei giorni scorsi, hanno 
concordato sulla necessità di 
fare la stagione teatrale, a:a 
pure richiamandosi all'esigen-
l a di attenersi al preventivo. 

Ciò che ha determinato io 
« stracciamento » del cartello 
ne, stando almeno a come 
ha cronologicamente presen
tato i fatti Enriquez, è stata 
la decisione della Commissio
ne ministeriale di concedere 
quest'anno non un contributo, 
ma uno stanziamento (la dif
ferenza non si capisce bene 
quale sia) della 6tessa enti
tà di quello erogato lo scorso 
anno. I fondi sono stati però 
congelati, in quanto a la si
tuazione istituzionale ed orga
nizzativa del Teatro di Roma 
non offre, allo stato attuale 
e a giudizio della Commissio
ne ministeriale, sufficienti 
elementi di certezza -per 
quanto attiene il normale fun
zionamento dell'Ente ed il re
golare svolgimento dell'attivi
tà stagionale ». O^ni decisione 
è stata quindi rinviata alia 
prossima riunione della com
missione. che dovrebbe svol
gersi 11 25 novembre. 

Ma la stagione del Teatro 
di Roma dovrebb; aprirsi il 
20 novembre, con La bisbetica 
domata di Shakespc-are, che e 
già stata presentata nei gior
ni scerai a Napoli Che co.>a 
succederà? Secondo il rom-
musano straordinario Scafi, 
tutto si svolgerà regolarmen
te. I collaboratori di Enri-
qusz, rimasti a parlare con i 
giornalisti, non hanno sapu
to o voluto dire nulla. Qual
cuno ha avanzato l'ipotesi che 

grave dall'assenza di Iniziati
ve politiche di fronte a sca
denze ormai prossimo: termi
ne della convenzione per la 
RAI, col conseguente rischio 
di liquidazione del monopolio 
pubblico; mancata approvarlo 
ne della legge di riforma per 
lo attività musicali e conse
guente paralisi del settore; 
orisi produttiva nella cinema
tografia por il perdurare del 
blocco creditizio e il mancato 
intervento pubblico; mancan
za della legislazione capace 
di garantire la continuità 
dello attività per 11 teatro di 
prosa 

La Segreteria della Federa
zione lavoratori spettacolo, 
per quanto concerne la disa
strosa situazione assistenzia
le e previdenziale dello spet
tacolo. ha inoltre convocato 
per il 25 novembre una riu
nione dei quadri che si ter
rà a Roma 
. La Segreteria della Federa
zione dei lavoratori spettaco
lo denuncia altresi come la 
mancanza di volontà delle 
controparti abbia impedito 
fino ad oggi la possibilità di 
portare avanti le trattative 
sulle varie piattaforme con
trattuali . 

il gesto del direttore artisti
co debba essere interpretato 
come una regolare presenta
zione di pubbliche dimissio
ni. A noi sembra che l'alzata 
di scudi di Enriquez voglia 
riproporre, in modo clamoro
so, benché assai discutibile. 
la necessità di regolarizzare 
la situazione statutaria, con 
la nomina, da parte del Co
mune, del Consiglio di am
ministrazione. Ciò permette
rebbe di sbloccare soprattutto 
la situazione finanziaria, e di 
ottenere l fondi dal ministe
ro dello Spettacolo. 

Ma la Giunta capitolina è 
In crisi; e in Italia le crisi, 
siano comunali o di governo, 
hanno tempi lunghi, troppo 
lunghi. La protesta di Enri
quez rischia, quindi, di ri
manere un grido nel deserto. 
l'espressione d'un momento di 
malumore. 

Min rimane, a questo punto, 
che da accennare, brevemen
te. al programma preparato 
da Enriquez. 

Aprirà, dunque. La bisbe
tica domala di Shakespeare 
(regista Enriquez, interpreti 
Valeria Moriconi e Glauco 
Mauri). Lo spettacolo è sta
to dato già questa estate a! 
Teatro Romano di Verona. 
Recite previste dal 20 novem
bre al 12 gennaio. Durante 
questo periodo il Teatro di 
Roma preparerà tre nuove 
produzioni! Tartufo di Moliè
re (regia di Mario Misstroli, 
protagonisti Paolo BonacellI, 
Renzo Giovampietro); Filotte-
te di Sofocle (regia di Glau
co Mauri, che ne sarà anche 
il protagonista); L'abominevo
le donna delle nevi, novità di 
Rodolfo Wllcock (regia di En
riquez, protagonista Valeria 
Moriconi). Questi spettacoli 
si svolgeranno all'Argentina. 
che ospiterà poi Un lungo 
giorno di viaggio verso la not
te di O'Neill (produzione lei-
Io Stabile di Genova, regia di 
Squarzlna); Stefano Felloni 
detto il Passatore di Massimo 
Dursi (prodotto dallo Stabi
le di Bolzano, regia di Mau
rizio Scaparro). 

Al Teatro Flaiano sono sia
ti annunciati uno spettacolo 
dedicato a Kroetz (regia di 
Valerio Valoriani, produzione 
della Cooperativa Teatro del
la Convenzione di Firenze); 

Tieste di Seneca con inter
mezzi (adattamento di Glnny 
Gazzolo. Compagnia Sociale 
Gli Oziosi); Bertoldo a Corte 
di Dursi (regia di Gabr.ele 
Salvatores e Denise Patnc-
cione. Cooperativa Teatro Del
l'Elfo); un recital di Adriana 
Martino; due spettacoli di 
Paolo Poli. 

Infine Enriquez ha annun
ciato che curerà la regia di 
una versione mimo-dramma
tica dell'Orafono di Krzysztof 
Pendereckl La Passione secon
do Luca, in collaborazione 
con il Coro di Cracovia e con 
la RAI-TV. E' uno spettacolo 
che rientra nelle celebrazioni 
dell'Anno Santo e che dovrel> 
be svolgerai nel Teatro Circo. 
Usiamo il condizionale per
ché, a quanto ci risulta, il 
Teatro di Roma non ha più 
il tendone che sorgeva »a 
piazzale Mancini, al Flamin.o, 
e quindi un nuovo circo do
vrà essere ricercato con l'aiu
to finanziarlo della Regione, 
del Comune, della Provincia 
e forse del Vaticano. 

Mirella Accondamessa 

Jane Fonda 
col suo film 
al Festival 
dei Popoli 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 6 

Jane Fonda sarà a Firenze 
dal 3 al 5 dicembre prossimo. 
ospite del Festival del Popo
li — la XV rassegna Interna
zionale del film di documen
tazione sociale, che si svolge
rà al Palazzo del Congressi 
dal 2 all'8 dicembre — al qua
le partecipa con II film Intro-
ductlon to the enemy, 

L'attrice americana giunge
rà con 11 marito Tom Hayden, 
che con lei e con 11 fotografo 
Haskell Wexler (Il film è a 
direzione collettiva) ha gira
to In Vietnam quello che 6 
stato definito « Il ritratto uma
no » di un popolo che per tan
ti anni In America è stato pre
sentato come 11 « nemico sen
za volto ». Con auesto film sul 
vietnamiti del Nord e del Sud, 
sul vietnamiti che vivono nel
le zone controllate dal Go
verno rivoluzionarlo provvi
sorio, gli autori hanno voluto 
compiere il tentativo di mo
strare che cosa ha significato 
la guerra per milioni di uo
mini, donne vecchi e bam
bini; hanno cercato di de
scrivere le ragioni per le qua
li 1 vietnamiti hanno saputo 
resistere agli eserciti fran
cesi ed americani; hanno cer
cato di individuare quale ti
po di società in questa pace 
precaria, essi stiano costruen
do; e hanno Cercato di inter
pretare il loro atteggiamento 
verso 11 popolo americano e 
verso la solidarietà Interna
zionale. 

Il film presenta Infatti una 
serie di Interviste con conta
dini. operai, soldati, artisti, 
Intellettuali, dirigenti, alle 
quali si alternano le Immagi
ni che raccontano di immani 
distruzioni e di giochi di bim
bi. della morte portata da 
una mina americana inesplo
sa e di come si ricostruisce la 
propria casa, la vita, la so
cietà. 

Anche questa XV edizione 
del Festival dei Popoli con
ferma. quindi, la validità di 

, questa manifestazione, come 
testimoniano il crescente in
teresse del pubblico, l'atten
zione con la quale 1 più im
portanti giornali italiani e 
stranieri hanno segu'to le 
sue quattordici precedenti e-
dlzioni. 

A tutt'oggi sono già stati 
iscritti al Festival dei Popoli 
150 film presentati da ben 33 
nazioni. Un vasto programma 
di alto livello culturale, che 
accanto alla produzione cine
matografica dei paesi econo
micamente avanzati e del pae
si socialisti (massicciamente 
presenti anche quest'anno). 
vede una cospicua presenza 
dei paesi latino-americani ed 
una rappresentanza interes
sante dello stesso mondo ara
bo. Fino ad ogel sono già 
iscritte al XV Festival dei 
Popoli, le seguenti nazioni: 
Argentina. Australia. Belgio. 
Bulgaria. Canada. Cecoslovac
chia. Cuba. Danimarca. Egit
to. Francia. Giappone. Gran 
Bretaena, Grecia, Irlanda. Ju
goslavia. Liberia, Messico. O-
landa. Panama. Perù. Polo
nia. Portorico. Repubblica fe
derale tedesca. Romania. Spa
gna. Stati Un'tl. Sud-Africa. 
Svizzera, Ungheria, Unione 
Sovietici. Vietnam. Un inte
resse che è certamente deter
minato dalla ormai collauda
ta formula del Festival — 
fondata sulla non competiti
vità e sulla non selettività 
delle opere presentate — che 
ed un nuovo e più avanzato 
Impegno Internazionale per 
la promozione e lo sviluppo 
del film di documentazione 
socia'e. ed alla realizzazione 
di una attività permanente 
capace di coinvolgere istitu
ti ed associazioni di un'am
pia base territoriale, accom-
paena l'azione concreta per 
facilitare la più ampia par
tecipazione di pubblico. • 

g. I. 

Canti cileni 
in Italia con 

Charc Cofré 
e Hugo Aravalo 

SI chiamano Charo Cofré e 
Hugo Arevalo e sono gli am
basciatori della tradizione 
musicale folkloristica cilena. 
che faranno conoscere in 
tutta Europa. In Italia sono 
arrivati da pochi giorni e fa
ranno il loro esordio 1*11 no
vembre prossimo al Teatro 
Centrale di Roma, prima tap
pa di una tournee, organizza
ta dall'ARCI, che li porterà 
per tutta l'Italia. 

I due cantanti si sono ieri 
intrattenuti con la stampa, 
spiegando come i loro testi 
e le loro musiche si rifaccia
no esclusivamente alla tradi
zione folcloristica cilena. 

Charo Cofré, giovanissima 
rivelazione delia canzone ci
lena, si è impasta in vari fé- i 
stivai, quindi si è dedicata 
alla ricerca ed allo studio dei 
folklore; era appunto all'uni
versità di Santiago quando 
avvenne il golpe fascista. 
Riuscì a fuggire In Argenti
na insieme con Hugo Are-
vaio, suo marito, anch'egll ri
cercatore e compositore di 
musica folk cilena. Arevalo 
ha tra l'altro « riscoperto » 
un antico strumento del suo 
paese, U « gultarron », un ti
po di chitarra a 25 corde ori
ginarlo delle zone centrali ci
lene, molto difficile da suo
nare. 

Del loro esilio e del tragi
ci avvenimenti succedutisi in 
questi ultimi quattordici me
si, 1 due cantanti hanno trat
to alcune ballate che ese
guiranno nel corso doi la lo
ro tournée sia Italiana, sia 
europe». 

Anche a Roma lo spettacolo del Teatro della Satira 

La puntura della «Cimice» 
in un mondo troppo quieto 

Festose accoglienze alla originale riproposta del testo di Maiakovski 

Avviato trionfalmente a Ve
nezia, noi quadro della Bien
nale, 11 cammino della Cimi
ce di Maiakovski prosegue con 
successo di città In città. Lo 
spettacolo, allestito dal Tea
tro della Satira di Mosca, fa
moso complesso per la prima 
volta ospite del nostro pae
se, ha già toccato Siena e, 
tra l'altra sera e Ieri. Roma. 
Nonostante la frettolosa or
ganizzazione (Italia - URSS, 
promotrice della tournée in
sieme con l'ATER, aveva ap
pena concluso 11 suo Impegna
tivo Congresso, e l'ente tea

trale capitolino, come riferia
mo In questa stessa pagina, 
non è nel miglior stato di sa
lute). la « prima » romana, al
l'Argentina ha visto 11 con
corso d'un pubblico abbastan
za numeroso, e, quel che più 
conta, attento, partecipe, cal
do fino all'entusiasmo. 

La mancanza di traduzione 
simultanea — ma un ampio 
riassunto del contenuto del 
quadri che compongono la 
rappresentazione' è stato for
nito all'inizio del primo e del 
secondo tempo — non ha fat
to ostacolo all'approccio de-

La musica nell'URSS 

Sulle tracce del 
figlio di Mozart 

Ritrovate a Lvov composizioni manoscritte di 
Franz Xavier -—Neuhaus, maestro di grandi 
interpreti sovietici, commemorato a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 6 

Alcune opere musicali di 
Franz Xavier Mozart — figlio 
del grande compositore au
striaco Wolfgang Amadeus 
Mozart — sono state ritrovate 
negli archivi della città di 
Lvov (Ucraina) dal critico e 
ricercatore Dimitri Kolbin. A 
quanto risulta infatti da una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa locale. Kolbin. stu
diando l'opera e l'attività del 
compositore austriaco, è riu
scito a ricostruire anche l'iti
nerario artistico del figlio. 
Franz Xavier. Si è cosi ap
preso che alla fine della se
conda guerra mondiale un te
nente sovietico, che si trova
va di stanza a Vienna, fu av
vicinato da un cittadino au
striaco che. In segno di rico
noscenza per il contributo da
to dall'URSS alla lotta contro 
il nazismo, gli regalò i testi 
originali di sei partiture del 
figlio di Mozart, tra cui il 
Secondo concerto per piano
forte ed orchestra e il Ter
zetto vocale. 

I manoscritti che Kolbin ha 
scoperto e valorizzato, esten
dendo subito la ricerca di al
tri materiali inediti nella re
gione dì Lvov. sono ora In un 
mueeo di Mosca. 

«Franz Xavier ~ ha detto 
il critico ai giornalisti — pas
sò gran parte della sua vita 
in Galiz'a e, soprattutto, a 
Leopoli. l'attuale Lvov. Piani
sta e compositore di talento 
fu largamente apprezzato du
rante una lunga tournée a 
Kiev. Gitomlr e in altre città 
urraine Si fermò quindi a 
Leopoli dove fondò un coro. 
Ed è appunto partendo dalla 
considerazione che Franz Xa
vier visse a lungo nella pitta 
di Lvov che ho approfondito 
Io ricerche negli archivi lo
cali nei quali, come era pre
vedibile. ho ritrovato nume
rosi materiali — documenti. 
lettere, note e partiture __ le-
jrati alla sua vita». 

• « • 
Elena Obras7ova. una delle 

migliori cantanti del Boìscioi, 
ha fatto II suo debutto fran
cese a Marsiglia nella parte 
di Carlotta nel Werther di 
Jules Mavsenet. Li soprano è 
molto popo'are neill ambienti 
musicali della capitale sovie
tica per aver partecipato, con 
successo, alle recite d*»l Bo!-
scioi e ad un concerto nel 
quale presentò alcuni brani 
di compositori russi e fran
cesi. Nei piani futuri della 
cantante sovietica c> poi. per 
il 1975. una tournff nesrli USA 
dove canterà, nel Trovatore di 
Verdi, nelle città di New 
York. Washington, Chicago. 

• * • 
Concerti per pianoforte e 

orchestra di Mozart. Beetho
ven. Chopln e Rachmaninov 
sono stati eseguiti a Mosca. 
nella grande sala del Conser
vatorio. in memoria del fon
datore della «scuola di ese-
dizione musicale sovietica », 
Henrvch Neuhaus. del quale 
ricorre In questi giorni II de
cennale della scomparsa. 

Al concerti hanno preso 
parte 11 figlio Stanlslav e i 
professori di musica Vera 
Gornostaeva, Evgheni Mali-
nln, Aleksel Nassedkln e Lev 
Naumov. 

La stampa, ricordando il va
lore di Neuhaus, ha voluto 
sottolineare che grazie al suo 
contributo il paese vanta oggi 
pianisti di rilievo Internazio
nale come, ad esemplo, Emil 
Ghllels, Jakov Zak e Evgheni 
Moghilevski. che furono suoi 
allievi. 

Carlo Benedetti 

La Compagnia 

di Carmelo Bene 

denuncia 

la censura 

economica 

del Ministero 
Ieri mattina la Compagnia 

«Carmelo Bene», attraverso 
il proprio legale, avvocato 
Giovanni Amone. ha notiti-
calo, tramite un ufficiale giu
diziario. un atto di diffida 
al Ministero dello Spettacolo 
nella persona del ministro 
prò tempore on. Ripamonti. 

La amministrazione della 
Compagnia ha emesso un co
municalo in cui fa rilevare 
cne, pur avendo ìa Compagnia 
stessa cominciato l'attività il 
3 ottobre scorso (tra le pri
me in questa stagione teatra
le). pur avendo essa presen
tato una perfetta documen-
taz.one. che ha richiesto lo 
adempimento di una noiosis
sima prassi, e pur avendo 
anticipato milioni all'ineffi
ciente ENPALS. nessuna co
municazione ha ancora rice
vuto circa sovvenzioni, con
tributi e premi ministeriali. 
Alle sollecitazioni della Com
pagnia è stato solo verbal
mente risposto che la pratica 
è arenata date le caratteri
stiche dello spettacolo SADE 
definite da funzionari del Mi
nistero «particolari e deli
cate». 

L'atteggiamento del Mini
stero — continua il comu
nicato — oltre che grave sot
to il profilo del danno eco
nomico. ha obiettivamente un 
carattere censorio, mirando a 
ostacolare — rendendo ingiu
stamente incerta la situazio
ne finanziarla — l'attività del-
la Compagnia, che è già ber
saglio di altre forze interes
sate a reprimere la rappre
sentazione di uno spettacolo 
«scomodo». 

La situazione che il Mini
stero dello Spettacolo tenta 
di creare — termina il co
municato — è quindi Inac
cettabile, gravissima sia sot
to Il profilo burocratico è 
amministrativo, aia sotto quel 
lo politico, culturale e giuri
dico. trattandosi di un vero 
e proprio atto di censura eco
nomica. 

gli spettatori a questo esem
plare vivo e vitale del moder
no teatro sovietico: nel-qua
le, del resto, gestualità e dan
za, musica e figurazione di
namica non hanno minor ri
lievo e importanza della pa
rola. 

E" noto, e lo si è già det
to, che l'attuale proposta del
la Cimice, pur rifacendosi al
l'edizione del 1955 curata da 
Valentin Plucek e Serghel 
Yutkevic. comprende notevoli 
Innovazioni, come quella ri
guardante la collocazione del 
« risveglio » del protagonista, 
dopo oinquant'annl di conge
lamento, in un mondo non 
troppo dissimile dal nostro, 
e dominato dalla presenza del
la Televisione (nel testo di 
Maiakovski. il « salto » avvia
ne dal 1929. quando la com
media fu creata, al 1979). 

Cosi, Il primo tempo della 
azione teatrale, forse più vi
cino per certi aspetti al mo
dello meyerholdiano, assume 
un carattere quasi antologico 
delle tendenze d'avanguardia 
ancora attive, sul finire degli 
Anni Venti in URSS, nei dl-

i versi campi dell'arte: nel fon
dale in movimento si ritrova
no tratti e colori della pittu
ra di quell'epoca, e del suoi 
riflessi scenografici: si sente 
il gusto delle vecchie comiche 
cinematocrrafiebe (soprattutto 
nell'episodio def pompieri): 
e una violenta deformazione 
grottesca investe i personag
gi. anche nell'uso del truc
co e nel taglio dei costumi. 
La sequenza della festa di 
nozze è snoidissima, ricca di 
invenzioni burlesche, le quali 
tuttavia non dimenticano mal 
il loro oggetto critico princi
pale: la rinascita degli inte
ressi e della mentalità bor
ghesi nel periodo della NEP. 

Nel secondo tempo, unico 
superstite dell'incendio (pro
vocato dall'ubriachezza gene
rale) che ha suggellato il ri
cevimento nuziale, l'ex ope
raio ed ex comunista Prisy-
pkin. tenuto al fresco in un 
blocco di ghiaccio, resuscita 
in un futuro che è ormai non 
lontano dal presente a noi 
noto: e contagia dei morbi di 
cui è portatore (dall'alcooli-
smo al sentimentalismo) quel
l'universo pacifico, sano, e-
quilibrato — la rivoluzione 
mondiale secondo l'utopia di 
Miiakovski. sarebbe stata per 
allora già compiuta —, ma 
davvero troppo lindo e aset
tico. Qui la regia di Plucek 
accoglie e articola in una 
prospettiva originale l'ambi
guità del poeta e drammatur
go: quello scioperato beone 
e sudicione di Prisypkln. ca
rico di vizi, hn tuttavia una 
densità umana, o magari ani
malesca. che difetta o è as
sente nei suoi interlocutori: 
scienziati bonari e paternali-
sti. giornalisti tronfi, dirigen
ti compiaciuti di sé, belle ra
gazze soortivamente caste: è 
la tipologia di una società 
f ufficiale ». solo tecnicamen
te a posto, azzimata ma fra
gile. che trova nella TV. giu
stamente, il suo compendio. 
La speranza vera si proletta 
dunque ancora in avanti. 

Strepitosi 1 consensi che, 
come accennavamo in princi
pio. il pubblico romano ha 
tributato agli attori, tutti bra
vissimi e che sarebbero tutti 
da citare (ricorderemo alme
no Andrei Mironov. eccezio
nale co-protagonista), al re
gista. ai numerosi collabora
tori dell'eccezionale avveni
mento artistico. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: un momento 

dello spettacolo del Teatro 
della Satira. 

Giovanna Marini 

olla Ringhiera con 

«Materiale nuovo» 
Giovanna Marini .presenta 

tutte le sere, fino al 17 no
vembre, alla Ringhiera, lo 
spettacolo Materiale nuovo. 

La cantante ha utilizzato 
per questo spettacolo i più 
recenti frutti del lavoro di 
ricerca del Circolo «Gianni 
Bosio», di cui fa parte; con 
Materiale nuovo ella intende 
comunque continuare il di
scorso avviato con buoni ri
sultati nelle rappresentazio
ni precedenti. Nel program
ma è compresa anche una 
nuova ballata, intitolata II 
processo. Sono praticati scon
ti per gli studenti e per gli 
tocritU all'ARCI. 

Mostre a Roma 

Da Firenze 

buone 

intenzioni 

realiste 
Come Pittura: Cantini, Full, 
Gherardl Del Testa, Nannel-

. Il, Nlglanl, Pania - Galleria 
« Due Mondi », via Laurina 
23; fino al 9 novembre; ore 
10/13 e 17/20. 

Da Pontassieve, Scandicci 
e Firenze, dove vivono e la
vorano, età tra i 28 e i 44 
anni, i pittori Massimo Can
tini, Danilo Fusi, Raniero Ghe-
rardi del Testa, Luciano Nan-
nelli. Impero • Nlglanl e Pie
ro Panza hanno mandato qua
dri recenti per questa mo
stra di gruppo titolata «Co
me pittura », che vuol essere 
una dimostrazione di pittura-
pittura. di quella che dura e 
si impegna sui tempi lunghi 
e anche di realismo. I pre
sentatori Paolo Castellucoi e 
Dino Pasquali sono molto en-
tusiosti ed enfatici ma io con
siglierei agli artisti, invece, di 
avere più pa.ssione e ironia 
I>er la vita e più freddezza 
per le cose della pittura. 
Quanto al realismo è cosa 
rarissima, dei momenti alti 
d'una civiltà e di un uomo 
pittore che immagina e lavo
ra. Le buone Intenzioni ci so
no ma per essere almeno « va
lentuomini », come diceva il 
Caravaggio, bisogna saper di
pingere bene e imitar bene le 
cose naturali. 

Del gruppo chi ha più oc
chio, idee e mezzi è Nigianl, 
e non dico questo perchè di
pinge gli emigranti e i loro 
ambienti ma perchè ha già 
una sua potenza di forma, og
gettiva e gelida, e restituisce 
la violenza fatta alla classe 
operaia e contadina con l'e
migrazione in immagini ana
litiche e spietate. C'è, poi, 
Gherardi Doi Testa che ha 
ironia e mano felice ma va 
a finire troppo sul trompe-
l'oeil psicologico di vecchi am
bienti e persone: dovrebbe 
essere più duro col suo sor
riso e guardare a questi no
stri giorni incandescenti. Can
tini è, col suo occhio malin
conico ed erotico, un pittore 
di certi miti e del costo uma
no dei miti della giovane ge
nerazione; ma deve affinare 
e arricchire i suoi mezzi pit
torici. Gracili proprio di pit
tura mi sembrano i nudini 
di Fusi; ancora più acerbi 
quelli in interni di Nannelli. 
Con una pittura di campiture 
vitree e con la combinazione 
a gioco fanciullesco di certi 
oggetti, Panza vuol ripropor
re uno stupore per il mondo 
di tipo magrittiano. Ma an
che in lui c'è l'equivoco che 
pittura di valentuomo e rea
lismo siano una più o meno 
corretta pulizia di forme e 
colori accomodati 

Giosetta 
Fioroni e la 
fanciullezza 

GIOSETTA FIORONI — 
Galleria dell'Oca, via del
l'Oca, 42; fino al 10 novem
bre; ore 10-13 e 17-19,30. 

Alla fanciullezza si torna 
spesso, nel cinema, nella pit
tura, nella musica, nella let
teratura, non tanto quanto 
memoria che viene a com
porsi col presente, quanto co
me ritrovamento di un mo
mento della vita di superiore 
immaginazione, di speranze 
incrollabili, di sogni impos
sibili ma concreti, di costru
zioni fatte con le cose più 
povere e anche da pattumie
ra, di dedizione alle cose e 
alle persone quale poi la 
vita difficilmente darà anco
ra. 

Giosetta Fioroni, che già 
nella sua precedente espe
rienza metafisica-pop, figure 
d'argento sul bianco, aveva 
richiamato la fanciullezza, 
ora. con I piccoli collages 
esposti a Roma e presentati 
da Cesare Garboli, spinge a 
fondo questo sguardo del ri
chiamo e cerca di recuperare 
ogni minima cosa o segno 
dell'inconsapevole dada in
fantile che costruisce, imma
gina, prefigura, gioca. I col
lages della Fioroni sono su 
fogli da disegno di scuola. 
I materiali vanno dalla sta
gnola, ai petali, ai rametti, 
allo spago, ai pezzi strappati 
o ritagliati di carta di qua
derno. ai colori e all'inchio
stro. Ogni collage è accom
pagnato da minute note di
dascaliche tra favolistiche. 
malinconiche, ironiche e an
che ingannatrici nel gioco 
del tempo. In certi fogli la 
parola « cuore » fa la diffi
cile rima con la parola «amo
re» un po' come diceva Um
berto Saba. In altri, sul filo 
argentato del disegno, o sul
la macchia fluida del colore 
tornano in vita certo verde 
e certo azzurro dei giorni 

che vita e sensi sono più 
liberi e proiettati in avanti. ' 

Due osservazioni vanno fat
te, però, su questo momento 
lirico della Fioroni: primo. 
fin tanto che il gioco favoli
stico e i materiali necessari 
sono funzionali al progetto 
del recupero della fanciullez
za-energia, allora il collage 
riattiva l'occhio e il gusto 
della scoperta; diversamente 
la pittrice resta ferma a una 
pagina « dada » di buon gu
sto; secondo, finché il di
segno (coscienza e eros) tie
ne assieme I materiali, l'im
magine prende forma; diver
samente I materiali sembra
no collezionati, tirati fuori 
di tra le pagine di un diario 
sensibile rna che non ha la 
potenza da provocare I sensi 
e le idee di chi guarda. 

da . mi. 

Rai a; 

oggi vedremo 
DI FRONTE ALLA LEGGE (1°, 20,40) 

La rubrica curata da Guido Guidi In collaborazione con 11 
magistrato Marcello Scardia e gli avvocati Alberto Dell'Ora e 
Giuseppe Sabatini presenta stasera U terzo telefilm della serie, 
Ipotesi, un originale televisivo scritto dallo stesso Guido Guidi 
insieme con Paolo Levi. < -

Ne sono Interpreti Paolo Ferrari, Guido Leontlnl, Elena 
Cotta, Emilio Marchesini, Paolo Bonacelli, Renato Turi, Leda 
Negronl, Gerardo Panlpuccl e Giorgio Bonora, con la regia 
di Silvio Maestranzl. Ipotesi affronta, attraverso la storia di 
un presunto delitto (presunto perché non vi è cadavere e 
l'unica prova è costituita dalla confessione, nlenfoffatto spon. 
tanea, di coloro che ne sarebbero 1 responsabili) un tema giu
ridico particolarmente importante: la trasmissione intende 
aprire alcuni Interrogativi sull'attendibilità della confessione 
in termini generali. 

JAZZ CONCERTO (1°, ore 21,55) 
Renzo Arbore presenta stasera ai telespettatori un Jazz 

concerto di grande prestigio, protagonisti della trasmissione 
odierna sono infatti tre musiolstl-gulda del panorama Jaz?i-
stico più attuale: si tratta di Mlles Davis, Omette Colemnn e 
Keith Jarrett. 

TV nazionale 
9.30 

12.30 
12,55 
13,30 
14.10 
15 

17 
17.15 
17.45 

18.45 
19,15 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Come com'è 
La TV del ragazzi 
« Lo stregone dell'ap
prendista ». 
«Avventura: cam
pioni del brivido ». 
Sapere 
Cronache Italiane 

19.30 Oggi al Parlamento 
20 Telegiornale 
20,40 Di fronte alla legge 

« Ipotesi » 
21,55 Jazz concerto 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19 La palla è rotonda 
20 Ritratto d'autore 

« Ardengo Soffici » 
20.30 Telegiornale 
21 In difesa di 
21,25 Allegro cantabile 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S, 12, 13, 14, 15. 17, 19, 2 1 , 
e 23[ 6,05: Mattutino must-
cale; 7,12: I l lavora oggi; 8,30: 
Canzonlt 9: Voi e io: 10: Spe
ciale CR; 11,10: Italo Cal
vino incontra Montczuma; 
11,35: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13,15: I l giovedì; 14,05: L* 
altro suono; 14,40: L'ospite 
inatteso; 15,10: Per voi gio
vani; 16: Girasole; 17,05: 
FFFortissimo; 17.40: Pro
gramma per i ragazzi; 18: Mu
sica in; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19.30: Jazz concerto; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15: 
Contrasti in musica; 21,45: 
Quado nascesti tu; 22,15: Con
certo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30. 8.30, 9 .30, 10,30, 12.30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: I l mattinie
re; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni • 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri

ma di spenderr; 9,35: L'ospite 
d'onore; 9,55: Canzoni per tut
t i ; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento: 13.35: 
Il distintissimo; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: 
Carerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonic; 21,19: I l 
distintissimo; 21,29 Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30: Trasmissioni specia
l i ; 9.30: Concerto di apertu
ra; 10,30: La settimana di De
bussy; 11,40: I l disco in ve
trina; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po: 14,30: Riti atto d'autore: 
F. Couperin; 15,30: Pagine pia
nistiche; 15,55: « Lucrezia >; 
17,10: Musiche di G. B. So-
mis; 17.40: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 18: Toujours 
Paris; 18,20: Su il sipario; 
18,25; I l mangiatempo; 18,35: 
Musica leggera; 18,45: Amy 
Lowell; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: La Mandragola; 
2 1 : I l giornale del Terzo. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

«RISI DI GOVERNO: 
LE TRAPPOLE ANTI-MORO 
:I presidente designato ha dovuto subito constatare 
?he la strada delle trattative non solo è lunga, ma 
josparsa di trabocchetti di ogni sorta. II principale 
!• quello che gli stanno costruendo i suoi amici... 
ii Giancesare Flesca 

MEW-LOOK DELLE PUBBLICAZIONI 
ROTICHE: L'AUDACE 

'.n mercato in espansione di 4 milioni di copie me» 
ili e un volume di affari di decine di miliardi. Chi 
«no i fabbricanti della pornostampa, quali sono ì 
tiro metodi di lavoro e il loro pubblico, qual è il 
.ro messaggio... di Mario Picchi 

NCHIESTA IN BAVIERA: CHI TIRA I FILI 
)ELL'ORCHESTRA NERA 
iiannettini. Rauti. Bagno. Nardi avevano ottimi rap 
xirti con il serviz.o segreto tedesco ed ora si co 
n.ncia ad indagare sull'amicizia di Vito Miceli cor 
i generale Gehlen. ex capo dello spionaggio nazHtd 
. Claudio Pozzoli 

ECONOMIA: PRIMA O POI E' COSI' 
CHE ANDRA' A FINIRE 
t'ubblichiamo un documento riservato: la conferei/ 
Hi Carli al Forex Club, sulle cause e i rimedi de'l. 
crisi che ha colpito i paesi industriali... di Guido 
Carli 

STITICHEZZA? pillole lassative 

S4NPW6CÀ 
regolatrici insuperabili dell'intestino 
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